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Pulizia terreno da specie infestanti, realizzazione fascia parafuoco e spietramento.

Comune: Sedilo. Proponente: Sig. Tidu Salvatore. Direttive regionali per la

valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.), di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al sig. Salvatore Tidu
cfva.sfghilarza@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Servizio Territoriale dell'Ispettorato 
Ripartimentale di Oristano
e p.c. Servizio tutela del paesaggio Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto, pervenuta in data 25.08.2025 (prot. D.G.A.

n. 23819 di pari data), esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione relativa all’istanza, l'area di intervento risulta ubicata

nel Comune di Sedilo, in località “Oligai”, in terreni inquadrati al Foglio 10, Particelle 40, 41 e 43 della

superficie complessiva di Ha 4.13.

Nel dettaglio, la proposta progettuale è sintetizzabile come segue:

• interventi di decespugliamento di specie quali lentisco rovi e perastri allo scopo di migliorare il

pascolo, verranno salvaguardate le specie arboree esistenti e alcuni esemplari di lentisco a

portamento arboreo;

• interventi di spietramento superficiale di circa un terzo della superficie, il pietrame risultante dall’

attività verrà posizionato sui lati del terreno per il ripristino dei muri perimetrali;

• realizzazione di una fascia parafuoco perimetrale falciabile, della larghezza di 10 m, allo scopo di

interrompere la continuità della vegetazione arbustiva ed erbacea circostante e tutelare, quindi, l’

area da incendi.

Il Proponente ha specificato che saranno preservate le sughere adulte presenti all'interno del fondo.
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Gli interventi previsti ricadono all’interno della ZPS “Altopiano di Abbasanta” (ITB023051) e dell’Important

Birds Area (IBA) n°179 omonima, e non sono direttamente connessi o necessari alla gestione del Sito ai

fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita dal proponente e di quella in possesso dell’Assessorato,

si rileva che l’intervento interessa un'area in cui è segnalata la presenza dell’habitat di importanza

comunitaria 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”, il quale

risulta idoneo alla presenza di  diverse specie avifaunistiche di importanza conservazionistica, indicate

come presenti nella ZPS citata dal Piano di Gestione e dal Formulario Natura 2000 della stessa (Circus

pygargus, Falco naumanni, Tetrax tetrax, Burhinus oedicnemus, Pluvialis apricari, Coracias garrulus,

Calandrella Brachydactyla, Melanocorypha Calandra, Anthus campestris).

Le attività in progetto non risultano in contrasto con i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” di

cui al DM 17 ottobre 2007.  In particolare, gli interventi di decespugliamento e di spietramento hanno la

finalità di migliorare il pascolo, attività che favorisce lo sviluppo dell'habitat citato.

La realizzazione della fascia parafuoco interessa un'area perimetrale caratterizzata da pascolo cespugliato

di macchia di lentisco, con olivastro e presenza di alcuni esemplari di quercia da sughero, vegetazione non

rappresentativa dell'habitat citato. 

Il Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Oristano con la nota prot. 66506 del

19.09.2025 (prot. D.G.A. n. 26806) ha espresso un parere positivo, comunicando che "La zona non risulta

vincolata idrogeologicamente ai sensi del RDL 3267/1923, inoltre, essendo ascrivibile a pascolo e in alcuni

tratti a pascolo cespugliato di macchia di lentisco, con olivastro e presenza di alcuni esemplari di quercia

da sughero, non rientra nella categoria di bosco, pertanto non è vincolato ai sensi dell'art. 142, comma 1,

lett g) del D. Lgs. 42/2004.

La presenza di piante di sughera nel territorio considerato impone comunque la tutela tecnico-

economica  stabilita dalla LR n.4/1994. [...]  si ritiene che possano essere realizzati, in quanto attività

funzionali alle esigenze aziendali e utili alla salvaguardia e alla protezione delle aree limitrofe dagli incendi,

avendo cura di salvaguardare gli esemplari arborei ivi radicati, gli interventi qui elencati:

• realizzazione di una fascia parafuoco di 10 (dieci) metri di larghezza, così come rappresentata

nella  cartografia allegata, nell'area compresa tra il colore giallo del perimetro dei mappali e il colore

rosso  che indica il limite massimo della larghezza della fascia, completamente sgombra di vegetazione
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(da tenere pulita annualmente);

• pulizia da rovi e cisto sull'intero mappale;

• spietramento dei massi rocciosi superficiali nelle aree sgombre dalla vegetazione (da utilizzare per

."il ripristino dei muretti a perimetrali)

Premesso quanto sopra, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_FOR_1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 8: l’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione della biomassa, anche in

funzione della prevenzione incendi, verrà realizzata attraverso interventi di ripulitura della

vegetazione arbustiva, unicamente lungo le piste forestali, per facilitare il passaggio dei mezzi

antincendio e di servizio;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla specie Tetrax tetrax e alla maggior parte delle

specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita all’interno

del fondo o nelle sue vicinanze;

• CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione a non
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arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate

ritenuto di doverle integrare con le seguenti C.O., a maggior tutela delle valenze naturalistiche presenti nel

sito Natura 2000 interessato:

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

tenuto conto degli obiettivi di conservazione individuati nel Piano di Gestione della ZPS e considerato che

gli interventi previsti non comportano interferenze significative con l’habitat presente, si ritiene che gli

stessi, se realizzati nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non

possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità

dei siti Natura 2000 in questione, e non devono pertanto essere sottoposti alle ulteriori fasi del

procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Appare opportuno precisare che la condizione d'obbligo CO_GEN_1 dovrà essere adottata anche in

. relazione alle attività di manutenzione annuali (richieste dal CFVA) sulla fascia parafuoco

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.
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Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

MARIA ANTONIA ORUNESU

VALENTINA GRIMALDI
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